
VITA   DELLA  COMUNITA’ 
 

 

Domenica  5 I domenica di Quaresima. Domenica di Padre Dante. 
Ore 15.00 : S. Battesimo di Giorgia. 

Lunedì 6 Ore 17.30 : Vespri con S. Messa di Quaresima e riflessione. 
Ore 20.45 : Riunione delle Catechiste per la Quaresima. 

Martedì 7 Ore 15.00 : Catechesi Preadolescenti del 1° anno. 
Ore 16.30 : Catechesi  Ragazzi e Preadolescenti 2° . 
Ore 21.00 : Catechesi dell’Arcivescovo via Radio Circuito 
Marconi (FM 100,850). Gruppi di Ascolto nelle famiglie. 

Mercoledì 8 Ore 16.30 : Catechesi degli Anziani e Pensionati. 
Ore 21.00 : Scuola di Dottrina Sociale con il Diacono 

Giorgio Oggioni di Lecco in Salone Oratorio. 
Ore 21.00 : Incontro degli Adolescenti e Giovani. 

Giovedì 9 Ore 17.30 : Vespri con S. Messa di Quaresima e riflessione. 
Venerdì  10 Ore 17.30 : Via Crucis. 

Ore 20.45 : Celebrazione della Croce.  
Sabato 11 Ore 08.30 : Lodi e S. Messa del sabato di quaresima. 

Ore 15.30 – 17.00 : Tempo per le S. Confessioni. 
Ore 17.00 : S. Rosario e S. Messa della 2° di Quaresima. 

Domenica  12 II domenica di Quaresima.  
Ore 15.00 : Vespri della domenica e S. Rosario. 

 

INTENZIONI DELLE S. MESSE DELLA SETTIMANA 

 
Domenica 5.3 :  h.08.00 : Secondo l’intenzione dell’offerente. 
  h.10.30 : Per la Comunità. 
  h.17.30 : Secondo l’intenzione dell’offerente (Pierantonia). 
Lunedì 6.3 :  h.17.30 : Def. Rita e Miro Goretti - Andrea e Albina Locatelli. 
Martedì 7.3 :  h.17.30 : Secondo l’intenzione dell’offerente (Giuseppe O.). 
   : Def. Gianni e Ambrogio. 
Mercoledì 8.3: h.17.30 : Def. Teresa Lombardini. 
Giovedì 9.3 : h.17.30 : Secondo l’intenzione dell’offerente (Anna). 
 
Venerdì 10.3 :  h.17.30 : Via Crucis. 

  h.20.45 : Celebrazione della Croce. 

 
Sabato 11.3 :  h.08.30 : Def. Erminia Nogara. 
  h.17.30 : Def. Famiglia Motta. 
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« QUARESIMA :  TEMPO PER CRESCERE IN DIO ». 

 
Carissimi fedeli tutti, 

   ancora una volta  il Signore ci 
concede di iniziare questo tempo quaresimale che vuole 
essere per tutti “tempo di primavera”... dopo questo 
lungo inverno che sembra non voler finire mai. E’ 
certamente una grazia del Signore che ha tanta pazienza 
con i suoi figli perché possano giungere, giorno dopo 
giorno, alla “sapienza del cuore”. 
 
Non vi sembra che abbiamo tutti bisogno di “risvegliarci dal sonno” della 
pigrizia, della superficialità, di una vita un po’ così?... Non è forse vero che 
abbiamo bisogno di maggior interiorità, di un più vivo spirito di sacrificio che 
finalizza al bene ogni contrarietà che capita lungo lo scorrere del tempo? Non è 
vero che il nostro essere “sale e luce” come ci impegna il Vangelo e 
l’Arcivescovo ci ricorda in ogni modo, si è fatto un po’ scipito e offuscato?...  
 
E allora ecco questo tempo provvidenziale per riprendere in mano la propria 

vita di credenti che vogliono avere con il Signore un autentico rapporto di 
fiducia e abbandono nelle sue mani, di fedeltà che spinge a compiere per amore 
dei gesti di autentica conversione, cioè di cambiamento di rotta e di ispirazione. 
Non lasciamoci appiattire sugli standard comuni e valorizziamo meglio il tempo 
che ci è dato di vivere. 
 
Al primo posto c’è senza dubbio la celebrazione della Messa domenicale. La 
liturgia in quaresima è particolarmente ricca di stimoli per la nostra vita di figli di 
Dio. Al pomeriggio alle 15.00 c’è sempre un momento di preghiera con i Vespri o 
altre celebrazioni. 
Segue poi la catechesi dell’Arcivescovo alle ore 21.00 del martedì attraverso la 
radio Circuito Marconi FM 100.850. Perché non tentare qualche gruppo di ascolto 
in famiglia?... Basta così poco! (Quante ore in questi periodi abbiamo regalato 

 

 



ad altro per lasciarci “imbottire” il cervello?...Ciascuno abbia il coraggio di 

dirlo sinceramente a se stesso!). Per gli anziani e pensionati la replica della 
catechesi al mercoledì alle ore 16.30. 
 
In parrocchia abbiamo inoltre la SCUOLA DI DOTTRINA SOCIALE. Tre sere 
dedicate a conoscere quanto il magistero della Chiesa ci dona per illuminare il 
cammino del cristiano nella vita sociale. Al mercoledì sera, ore 21.00, in Oratorio 
guidati dal Diacono Giorgio Oggioni di Lecco, 8-15-22 marzo.  
 

Mi spiacerebbe se anche questa proposta andasse buca : scomodare per nulla 

persone che generosamente si prestano ad  aiutarci e  non rispondere ad un 

preciso impegno che l’Arcivescovo ci ha affidato per quest’anno pastorale!...  

Aspetto tutti e particolarmente i Membri del C.P.P. e del COPAE, le Catechiste e 

gli Educatori, tutti gli impegnati nell’ambito della comunità parrocchiale e del 

sociale, nella vita civile e nel volontariato.  

E’ un’occasione da non perdere! Non deludetemi!... 

 

Al venerdì alle ore 17.30 la Via Crucis anche per i ragazzi (Dove sono i ragazzi 

in certi momenti?...) e alle 20.45 per adolescenti, giovani e adulti la 

celebrazione e qualche proposta particolare. 
 
Ciascuno poi, guardando al Signore Gesù nostro sublime modello di vita, non 
dimentichi la preghiera personale e familiare; il digiuno (o qualche rinuncia 

significativa) venerdì prossimo e al venerdì santo; l’impegno di carità che 
vogliamo finalizzare alla realizzazione di una casa per gli orfani in Costa 
d’Avorio. E continuano gli incontri di catechesi al martedì per i ragazzi e al 
mercoledì per adolescenti e giovani. 
 

 

Carissimi, tutto quanto il Signore ci 
propone è per il nostro vero bene. Lui non è 
un “imbonitore” che ci vuol tirare dalla sua 
parte a tutti i costi per sfruttarci, ma un 
padre che gioisce quando vede i suoi figli 
vivere bene in tutti i sensi. 
 
Vi accompagno invocando la benedizione 
del Signore e con la mia povera preghiera 
ma fatta col cuore! Buona quaresima! 

 

Don Achille 

« CRISTIANO : LUCE E SALE DEL MONDO ». 

Il lavoro umano, edificazione della persona  

e della società: a quali condizioni? 

(Da : I cristiani nella città – Centro Ambrosiano). 3° 
 
C. Divenire sale: lavoro questione sociale Capitale e lavoro, cardini della 

questione sociale 

 
È importante ricordare che la dottrina sociale della Chiesa, almeno nella sua 
forma attuale, inizia proprio nel 1891 con la Rerum novarum, una enciclica 
dedicata ai lavoratori e alla condizione di sfruttamento degli operai, ambito di 
emergenza sociale sia per gli effetti disastrosi della prima industrializzazione 
sulla vita delle persone sia per la possibilità di una presenza esclusivamente so-
cialista nel mondo del lavoro. Già in questo documento il concetto fondamentale 
indicato è quello della inalienabile dignità dell'uomo lavoratore. 
 
Sollecitata da questi aspetti la Chiesa ha continuato nel XX secolo la riflessione 
sulla questione sociale e si è pronunciata più volte sulla centralità della persona, 
sulla dignità del lavoratore, sulla necessità di favorire l'associazionismo tra 
lavoratori, l'incontro tra le parti sociali e la necessità di un ruolo attivo dello stato 
per favorire la soluzione della "questione sociale". 
 
Dopo la promulgazione della Rerum novarum, molti altri documenti sono stati 
emessi dalla Chiesa sul complesso tema del lavoro, tra i quali il più importante è 
certamente l'enciclica Laborem exercens, pubblicata nel 1981, novantesimo della 
Rerum novarum, dalla quale emerge che la prospettiva non è più solo quella del 
problema della "classe" lavoratrice, ma del mondo e della disuguaglianza 
profondamente ingiusta che affligge il rapporto tra uomini e stati. In termini di 
questione sociale "globale", resta però ancora vero che il lavoro è la chiave 
essenziale, se tale questione viene letta dal punto di vista del bene dell'uomo'. 
 
La globalizzazione consente infatti di sperimentare nuove forme di produzione, 
con la dislocazione degli impianti in aree diverse da quelle in cui vengono assunte 
le decisioni strategiche e lontane dai mercati di consumo. Le innovazioni 
tecnologiche hanno permesso questa importante evoluzione con alcune 
conseguenze fondamentali: la proprietà è sempre più lontana e spesso indifferente 
agli effetti sociali delle scelte che compie. A fronte di questa separazione 
pericolosa tra capitale e lavoro la dottrina sociale della Chiesa auspica la 
globalizzazione delle tutele, dei diritti essenziali e dell'equità.   



SCUOLA DI DOTTRINA SOCIALE 
“Il magistero della Chiesa” 

 
Parrocchie 

B.V. Assunta e San Lorenzo 

in Ballabio 

 
Relatore 

Diacono GIORGIO OGGIONI 

 
La “Tre sere” é rivolta a tutti i sacerdoti, i religiosi, i laici 

impegnati nell'ambito pastorale: catechiste, membri del C.P.P. e 
del COPAE, della vita pubblica civile e del volontariato,  

a tutti i giovani e gli adulti 
ai quali interessa conoscere ciò che la Chiesa propone  

a riguardo della vita sociale. 
 

Gli incontri saranno al mercoledì sera  
alle ore 21.00 presso l’Oratorio di B.V.Assunta 

in Via Padre Dante Invernizzi, n° 2 - Ballabio 

nei giorni 8 – 15 – 22 marzo 2006 
 
La DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA  

nell'attualità del rapporto tra Fede, cultura e società - 8 marzo.  

Bene comune e politica - 15 marzo. 

Fraternità (solidarietà e sussidiarietà) ed economia - 22 marzo. 

 

Arrivederci mercoledì 8 marzo alle ore 21.00. 
 

Mi spiacerebbe se anche questa proposta andasse buca : scomodare per nulla 

persone che generosamente si prestano ad  aiutarci e  non rispondere ad un 

preciso impegno che l’Arcivescovo ci ha affidato per quest’anno pastorale!...  

Don Achille. 
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